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Mestre, 22.09. 2010 Spett.le Ministero dell’Ambiente 
Prot. 00/2010 e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per la Salvaguardia Ambientale 
Servizio VIA 
Via C. Colombo, 44 
00147 ROMA 
 
Spett.le Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Direzione Generale per le qualità e la tutela 
del Paesaggio e l’Arte e l’Architettura contemporanea 
Via di San Michele, 22 
00153 ROMA 
 
Spett.le Regione Veneto 
Unità Complessa Valutazione di Impatto Ambientale  
Calle Priuli - Cannaregio, 99 
30121 VENEZIA 
 

 
 
Oggetto: Osservazioni allo Studio di Impatto Ambientale relativo al Progetto preliminare del 

Passante Alpe Adria, Prolungamento A27 
Rif.: nostro invio del 08.09.2010 
Integrazione all’invio con osservazioni agli impatti ambientali, con specifico riferimento 
alla rete Natura 2000 

 
 

Egregi Signori, 
il Sottoscritto Walter Miotto, nella sua qualità di Presidente della Sezione Regionale Veneto del WWF 

Italia ONLUS, ente morale riconosciuto con DPR 04.04.1974 n. 493, individuata quale associazione 
perseguente finalità ambientale a norma degli articoli 13 e 18 della legge 349/1986, con riferimento alla 
corrispondenza in oggetto e come era stato indicato, inoltra in allegato un ulteriore contributo di 
osservazioni all’opera autostradale, fornendo uno specifico approfondimento sugli impatti ambientali 
dell’opera, con un focus particolare per quanto riguarda i siti e le peculiarità della rete Natura 2000. 

Il lavoro di analisi ecosistemica svolto dal WWF è stato puntuale e sempre circostanziato e ha 
dimostrato in numerosi passaggi come il progetto del Passante autostradale Alpe Adria non abbia saputo 
esprimere una coerente e proporzionata attenzione sotto gli aspetti ambientali e naturalistici. 

Inserito nelle “opere di pubblico interesse” esso si presenta con l’autorevolezza dell’intervento che va 
realizzato comunque, costi quel che costi: purtroppo, senza l’internalizzazione dei costi ecosistemici e 
senza una trasparente e completa analisi del territorio impattato, nell’immediato, nel medio e nel lungo 
periodo le ripercussioni negative di quest’opera porteranno ad un sostanziale peggioramento globale del 
comparto ambientale e, in ultima analisi, della qualità della vita. 
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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 

La gestione dei Soci e del Tesseramento WWF
è certificato ISO 9001:2000 (cert. n. 03.845) 



  

Nello Studio di Impatto Ambientale sia lo Studio di Incidenza sia il Quadro di Riferimento Ambientale 
sono risultati molto carenti, con marcate insufficiente, omissioni e generalizzazioni: alcuni comparti non 
sono stati minimamente indagati. 

I due documenti principalmente valutati a parere del WWF non possono risultare e in linea con le 
richieste normative comunitarie e nazionali in materia di Natura 2000 e di Valutazione di Impatto 
Ambientale. 

E’ per questa ragione che si chiede l’immediata sospensione della pratica autorizzativa del progetto in 
parola con una contestuale radicale rivisitazione di tutti gli ambiti riguardanti la conservazione della 
biodiversità e degli ecosistemi, così come meglio indicato nello specifico capitolo conclusivo delle 
“Richieste finali”. 

A disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, con l’occasione si porgono distinti saluti 
 
 

Walter Miotto 
Presidente Regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All.to:  Relazione “Passante Alpe Adria - Belluno - Cadore” - Progetto Preliminare e Studio di Impatto 

Ambientale - WWF Italia: Osservazioni in merito agli impatti ambientali con specifico 
riferimento alla rete Natura 2000 


